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E.9.1 - estratto del vigente Piano degli Interventi (Tav. 01.02 – V25 04/2018) del 
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E.9.2 - estratto del vigente Piano degli Interventi (Tav. 02.11 Nuclei di antica origine – 
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E.9.3 - copia stralcio  NTO art. 56 - pag. 26/33,  ZTO A - Centro storico (corti e nu-
clei di antica origine), art. 65 - pag. 38, ZTO E – Zona agricola e art. 19 - 
pag. 14, Norme per l’edilizia non residenziale esistente  estratti dalle Norme 

Tecniche Operative della variante n. 25 del 04/2018 del P.I. di Villafranca vigente (con 

tabella del Repertorio normativo A/104 vuota) 

 
  



allegato E.9.1 - estratto dal P.I. 
 

Estratto da tav. 01.02 del P.I. var. 25 del 04/2018 di Villafranca         N 
 

Aree di pertinenza distinte (m.n. 62, 684 e 557 del fg. 19 CT di Villafranca, 
località LE CHÈ – perimetro rosso 

ZTO A – Centro storico (art. 56) e ZTO E – Zona agricola (art. 65) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

scala apx 1:2.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



allegato E.9.2 - estratto dal P.I. 
 

Estratto da tav. 02.11 del P.I. var. 25 del 04/2018 di Villafranca         N 
 

Aree di pertinenza distinte (m.n. 62, 684 e 557 (parte) del fg. 19 CT di Villafranca, 
località LE CHÈ – perimetro rosso 

ZTO A – Centro storico, corti e nuclei di antica origine (A/104 – LE CHÈ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

scala apx 1:2.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
allegato E.9.3 - estratto dalle N.T.O. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO V - SISTEMA INSEDIATIVO 

CAPO I - LA STRUTTURA STORICA

ART. 56 - Zone “A”

1. Sono le parti  del territorio in cui è presente un tessuto urbanistico consolidato nel tempo con la presenza di
edifici di interesse storico-architettonico ed ambientale.

Il P.I.  prescrive la tutela, il recupero, la valorizzazione dei tessuti urbani e dei manufatti di interesse culturale.
Tutti gli interventi devono essere diretti alla salvaguardia, alla riqualificazione e alla valorizzazione degli immobili
e devono essere realizzati con modalità di intervento, materiali e finiture coerenti con i valori da tutelare.

2. Il P.I. individua come zone “A”:

a) le  zone  all'interno  del  perimetro  dei  centri  storici  di  Alpo,  Calzoni,  Dossobuono,  Ganfardine,
Pozzomoretto, Rosegaferro, Volpare di Sopra e Volpare di Sotto, Quaderni, Villafranca per cui si applica
la disciplina di cui alla Variante approvata 

b) le zone all'esterno del perimetro dei centri  storici  di  cui al  punto precedente comprendenti le corti e i
nuclei di antica origine.

3. Nelle tavole T3_01, T3_02, T3_03 in scala 1:1.000 sono indicate le aree a servizi presenti nelle zona A.

4. All'interno  delle  zone  A,  nelle  more  della  variante  al  PI  di  specifico  approfondimento,  si  applica  con  le
sopraggiunte innovazioni normative del Testo Unico dell'Edilizia DPR 380/2001 e con limitati aggiornamenti, la
previgente disciplina del PRG approvata con DGR n.819 del 14/02/1989 compatibile con il PAT, sotto riportata. 

Art. 56.1 – Attuazione degli interventi nelle zone A

1. Il P.I. definisce le unità edilizie, gli ambiti ed i relativi interventi sia di tipo edilizio che di tipo urbanistico. 

In particolare sono indicati:

a) con contorno in grassetto le porzioni elementari di territorio in cui è ammesso l’intervento di tipo edilizio;
porzioni elementari chiamate “unità edilizie”;

b) con contorno a segno tratteggiato le porzioni di territorio, edificate o meno, in cui è ammesso l’intervento
di tipo urbanistico ed assoggettate pertanto a piano attuativo.

2. Apposito  simbolo  precisa per  ogni  unità  di  intervento  urbanistico  il  massimo  peso  volumetrico  della
ristrutturazione urbanistica e l’altezza massima dei relativi  edifici,  la cui sagoma limite figura negli  elaborati
grafici.

3. All'interno degli ambiti dei PUA vigenti si applica la relativa disciplina.

Art. 56.2 – Interventi edilizi ed urbanistici 

1. In tutte le unità edilizie sono sempre ammessi gli interventi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 del Testo Unico
dell'Edilizia DPR 380/2001. 

2. Il P.I.  negli elaborati  grafici  indica le restanti modalità di intervento ammesse per ogni singola “unità edilizia”
sempre in relazione al citato art.3 del D.P.R. 380/2001 e più precisamente:

• c) interventi di restauro e risanamento conservativo;

• d) interventi di ristrutturazione edilizia;

• e) interventi di sostituzione edilizia e ristrutturazione urbanistica.

All’interno della categoria d) sono previsti interventi graduati in relazione alle caratteristiche rilevate nelle unità
edilizie come indicato nei successivi articoli. 

3. La precisazione degli interventi nella unità edilizia interessata è subordinata e conseguirà alla presentazione, da
parte del richiedente di  idonea documentazione d’indagine, certificata da tecnico abilitato, atta a sostenerla
come indicato.

L'ufficio può comunque richiedere approfondimenti ovvero formulare osservazioni.

Art. 56.3 – Interventi di tipo a: manutenzione ordinaria 

1. Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria come definiti dall’art. 3 del Testo Unico dell'Edilizia DPR
380/2001, per quanto compatibili con la tutela degli elementi di interesse culturale/architettonico presenti e con i
caratteri del centro storico.
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Art. 56.4 – Interventi di tipo b: manutenzione straordinaria 

1. Sono ammessi gli interventi di manutenzione straordinaria come definiti  dall’art. 3 del Testo Unico dell'Edilizia
DPR 380/2001, per quanto compatibili con la tutela degli elementi di interesse culturale/architettonico presenti e
con i caratteri del centro storico.

Art. 56.5 – Interventi di tipo c: restauro e risanamento conservativo 

1. Sono ammessi gli  interventi  di restauro e risanamento conservativo  come definiti  dall’art.  3 del Testo Unico
dell'Edilizia DPR 380/2001, rivolti  a recuperare e/o conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne corretti
requisiti  di  funzionalità mediante un insieme sistematico di  opere che,  nel  rispetto degli  elementi  tipologici
formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentono le destinazioni compatibili.

2. In relazione al diverso grado di valore architettonico, storico, culturale ed ambientale ed al degrado strutturale
dell’edificio considerato o di parte di esso quale risulterà dalla specifica documentazione di indagine predisposta
dal richiedente ai  sensi degli artt.  56.15, 56.16, 56.20 sono ammessi interventi  graduati  ed articolati  volti al
recupero ed alla tutela degli  elementi  di  interesse presenti,  incluse anche le recinzioni  murarie di  impianto
storico tipiche e caratteristiche della suddivisione fondiaria o anche solo colturale del territorio, anche se non
strettamente connesse all’organismo edilizio, i volti di accesso alle corti interne.

Art. 56.6 – Interventi di tipo d: ristrutturazione edilizia 

1. Sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia come definiti dall’art. 3 del Testo Unico dell'Edilizia DPR
380/2001 per quanto compatibili con la tutela degli elementi di interesse culturale/architettonico presenti e con i
caratteri del centro storico come di seguito specificato.

2. Gli interventi di ristrutturazione edilizia vanno articolati in base alle condizioni indicate nelle classi d1 e d2:

• ristrutturazione edilizia d1:

a) interventi di risanamento e ripristino dell’involucro murario esterno e del suo corredo decorativo;

b) interventi  di  rinnovo,  anche parziali  sostituzioni,  degli  elementi  dell’impianto  strutturale verticale
interno;

c) interventi  di  rinnovo  o  parziale  sostituzione  delle  strutture  orizzontali  che  non  denuncino  la
caratteristica di struttura a vista e che dovranno invece essere soggette a intervento di ripristino. 

d) interventi di rinnovo o sostituzione ed integrazione degli impianti ed elementi distributivi verticali ed
orizzontali purché non di pregio;

e) interventi di sostituzione delle strutture di copertura, salvi gli interventi di ripristino per quelle aventi
caratteristiche di struttura a vista, sempre mantenendo le quote di gronda e di colmo;

È comunque escluso il totale svuotamento e rifacimento dell’edificio preesistente con la sola conservazione del
suo involucro esterno, nonché la demolizione totale e ricostruzione.

In ogni caso deve essere prevista la rimozione degli elementi superfetativi come descritti al punto precedente.

• ristrutturazione edilizia d2: a questa classificazione oltre i casi previsti al 3° comma di questo articolo si potrà
giungere per quegli organismi edilizi  che già sono stati  oggetto di recenti radicali trasformazioni interne pur
conservando il loro interesse ambientale o decorativo a livello generale. 

Per  essa  sono  ammessi,  nel  rispetto delle facciate prospettanti  verso  strada  interventi  fino  alla  completa
trasformazione  dell’organismo  preesistente  del  quale  va  comunque  mantenuto  inalterato  l’ingombro
planimetrico e volumetrico, gli allineamenti ed i caratteri formali ed ambientali in genere, salvo l’eliminazione
delle superfetazioni e salvo anche il recupero ed il riutilizzo, anche a livello di semplice inserto e/o reperto, di
eventuali elementi originari di valore decorativo, storico, culturale o ambientale.

3. Per  le unità edilizie nelle quali  non sono specificate le condizioni di  ristrutturazione (d1 e d2)  gli  interventi
compresi nella ristrutturazione compatibili con il recupero e la tutela degli elementi di interesse presenti (incluse
anche le recinzioni murarie di impianto storico tipiche e caratteristiche della suddivisione fondiaria o anche solo
colturale del territorio, anche se non strettamente connesse all’organismo edilizio, i volti di accesso alle corti
interne) e con i  caratteri morfologici  del centro storico, sono precisate dal progetto, a seguito della richiesta
documentazione di indagine, con riferimento all'articolazione delle condizioni di ristrutturazione sopra articolate
d1 e d2.

Art. 56.7 – Interventi di tipo e1: sostituzione edilizia

1. E’ prevista  la  ricomposizione  del  tessuto  edilizio  mediante la  ricostruzione tipologicamente  coerente degli
organismi edilizi preesistenti attraverso un insieme sistematico di interventi di restauro del tessuto edilizio; le
opere saranno attuate anche mediante singolo titolo abilitativo.

2. Tali  unità  edilizie  possono  essere  sostituite  con  altre  diverse  anche  mediante  l’adeguamento  volumetrico
eventualmente necessario al fine di conseguire una migliore integrazione nel tessuto edilizio esistente.
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In ogni caso la volumetria ammissibile sarà quella risultante dalla superficie racchiusa dalla sagoma limite
esistente, oppure previsti per i nuovi edifici, per la loro altezza attuale, oppure, ove indicato, per quella massima
imposta come indicato negli elaborati grafici del P.I.

3. Sono  tuttavia  ammessi  rispetto  l’assetto  planimetrico  da  considerarsi  come  linea  di  massimo  inviluppo
scostamenti e modifiche dell’ordine del 10%.

4. I volumi di edifici o parte di essi ammessi in sostituzione edilizia, ma non campiti e non compresi nell’inviluppo
della  sagoma  limite  suddetta,  si  intendono  dalla  stessa  sostituiti  e  sono  pertanto  da  demolirsi  all’atto
dell’edificazione sostitutiva.

5. Deve comunque essere assicurata la coerenza progettuale nell'intera unità edilizia.

Art. 56.8 – Interventi di tipo e2: ristrutturazione urbanistica

1. Per interventi di ristrutturazione urbanistica si intendono, in armonia con quanto previsto all'art.3 del Testo Unico
dell'Edilizia DPR 380/2001, quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio o parte di esso con
altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione nel disegno degli
spazi aperti o scoperti, dei confini della proprietà, degli isolati e della rete stradale. 

2. Questo tipo di  intervento è consentito negli  edifici  campiti  come indicato e secondo i perimetri  assoggettati
all’approvazione di un piano urbanistico attuativo che deve precedere l’intervento edilizio, entrambi individuati
negli elaborati grafici del P.I.

3. Nel piano urbanistico attuativo è ammesso precisare le soluzioni indicate dagli elaborati grafici del PI per quanto
riguarda l’organizzazione generale degli spazi scoperti, la viabilità privata di servizio, la definizione degli accessi
e dei porticati di uso pubblico, fermo restando il rispetto degli allineamenti sulle strade.

4. Nella redazione dei piani attuativi dovranno rispettarsi gli allineamenti previsti dagli elaborati grafici del PI per
ogni intervento, da cui comunque sono ammessi scostamenti planimetrici, dell’ordine del 10%.

Fermo restando il volume massimo ammesso e l'altezza massima già approvati, e il rispetto degli allineamenti
lungo le strade, gli assetti planimetrici previsti dagli elaborati del PI sono puramente indicativi.

5. L’altezza indicata per gli edifici è quella massima di riferimento, nella progettazione la stessa va graduata nei
vari corpi di fabbrica in modo da rispettare il volume massimo consentito.

6. Per gli edifici di cui le tavole di piano indicano la ristrutturazione urbanistica, in attesa della sua attuazione è
ammessa soltanto l’ordinaria e la straordinaria manutenzione.

Art. 56.9 – Interventi per edifici privi di tutela e di intervento codificato

1. Negli edifici privi di tutela e di intervento codificato, esterni agli ambiti dei PUA, sono ammessi gli interventi di cui
alle lettere a), b), c), d), dell'art.3 del Testo Unico dell'Edilizia DPR 380/2001 a condizione che si provveda al
riordino delle relative aree di pertinenza.

2. Gli  interventi  negli  edifici  privi  di  tutela e di  intervento  codificato,  interni  agli  ambiti  dei  PUA,  sono definiti
dall'art.56.18.

3. Possono applicarsi le modalità operative previste per la ristrutturazione edilizia d2 nel rispetto della morfologia
del  Centro  Storico,  rispettando  le altezze massime indicate o,  in assenza  di  indicazioni,  con altezza  non
superiore a quella degli edifici con grado di tutela presenti in un intorno di 50metri.

Art. 56.10 – Attrezzature ed impianti pubblici della zona A

1. Sono aree ed edifici destinati ad impianti pubblici cioè:

• aree destinate all’istruzione;

• aree destinate ai servizi pubblici;

• aree destinate al verde pubblico o sportivo;

aree destinate a parcheggi;

2. Si tratta di aree di proprietà tanto pubblica che privata, in quest’ultimo caso l’area o l’edificio sono vincolati a
pubblico servizio e non sono soggetti ad esproprio in quanto debbono conservare tale funzione pubblica.

3. Nelle aree e per gli edifici appartenenti al demanio Comunale la realizzazione delle opere e delle attrezzature
avverrà a cura dell’Amministrazione Comunale. Il Consiglio Comunale però può concedere tale realizzazione
anche ai privati previa convenzione ai sensi dell'art.74.

4. Le  funzioni  specifiche  attribuite  con  apposito  riferimento  dagli  elaborati  grafici  per  ogni  area  destinata
all’assolvimento degli standards sono indicative soltanto nel caso si tratti di aree e edifici di proprietà pubblica.

In quest’ultimo caso, fermo restando che si tratta comunque di aree o edifici per opere di urbanizzazione, servizi
ed impianti di interesse comune, la loro definizione avverrà con deliberazione da parte del Consiglio Comunale
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del relativo progetto.

5. Gli edifici  esistenti  in queste aree sono sottoposti  alla disciplina di  cui agli artt. 56.5, 56.6, 56.7, 56.8 come
indicato dagli elaborati grafici del P.I.

6. In particolare per ogni  altra questione riguardante questo tipo di  attrezzature e servizi  l’edificazione resterà
sottoposta  alle  presenti  norme  sia  per  quanto  riguarda  i  prescritti  interventi  conservativi  restauro  o
ristrutturazione sia per quanto concerne le qualità architettoniche, i  materiali  da impiegarsi  etc. nelle nuove
edificazioni e nella sistemazione delle aree scoperte.

Art. 56.11 – Destinazioni d'uso

1. Le destinazioni d'uso sono quelle consentite per le zone residenziali  di  cui all'art.13 delle presenti  norme,
compatibili con i valori da tutelare e i caratteri del centro storico.

Art. 56.12 – Distanze dai confini e tra edifici

1. Le distanze dai confini e tra edifici sono quelle disciplinate all'art.16 delle presenti norme.

Art. 56.13 – Altezza minima per edifici con grado di protezione “c” e “d”.

1. Per  tutti  gli  interventi  edilizi  che comportino evidente miglioramento delle condizioni  igieniche,  è ammessa
un’altezza utile netta dei piani con un minimo assoluto di m. 2,40.

2. Tale altezza è ammessa anche per le attività non residenziali, a condizione che siano rispettate le norme di
igiene del  lavoro  ed  antinquinamento,  purché  l’aerazione  sia  garantita da  idoneo  impianto  di  ventilazione
meccanica o di condizionamento.

Art. 56.14 – Aree scoperte e destinazioni ammesse

1. Gli elaborati grafici del P.I.  definiscono l’uso delle aree scoperte, i percorsi pedonali pubblici i passaggi coperti
di uso pubblico.

2. Per quanto riguarda il regime degli spazi d’uso pubblico e privato si definisce che:

• sono pubblici  o privati vincolati  a pubblico servizio gli spazi destinati all’assolvimento degli  standards
relativi  alle attrezzature ed ai  servizi;  riguardano il  verde pubblico e le piazze i  parcheggi,  i  servizi
collettivi e l’istruzione, in essi l’edificabilità è normata dall'art.56.10.

• sono di  uso pubblico i  passaggi  pedonali  pubblici  coperti  e non.  Essi potranno essere in proprietà
pubblica,  acquisibili  anche mediante esproprio, oppure in proprietà privata nel  caso ne sia regolato
mediante convenzione l’uso pubblico, preventivamente al rilascio della concessione edilizia per le aree
o gli edifici pertinenti.

• sono privati:

- le corti ed i verdi vincolati non classificati tra quelli destinati all’assolvimento degli standards;

- i passaggi coperti e non di uso promiscuo e di accesso alle proprietà intercluse, corti etc.

Anch’essi sono da regolarsi mediante apposita convenzione in sede di rilascio di titolo abilitativo per le
aree o gli edifici pertinenti, o di adozione di piano urbanistico attuativo.

3. I passaggi pedonali coperti e non, pubblici o privati individuati dagli elaborati grafici  del P.I. sono obbligatori
anche se indicati in edifici sottoposti  a sostituzione edilizia. I  predetti  passaggi possono essere sostituiti da
diverso diritto di  passo,  o sostitutivi  di  ogni altro diritto di  passo esistente,  relativi  agli  edifici  ed agli  spazi
scoperti serviti o servibili dai nuovi passaggi previsti al comma precedente.

4. Per quanto riguarda le opere ammesse nelle aree scoperte:

• le aree classificate a verde privato vincolato sono inedificabili; vi è comunque consentita la realizzazione
di parcheggi interrati  la cui copertura deve avere manto erboso. Possono essere utilizzate a parco,
giardino, a brolo, in funzione dei quali sono ammesse costruzioni leggere ad uso di serra.

Nell’arredo e nella sistemazione di tali  aree sono prescritti  i  materiali della tradizione locale: muri di
sostegno in sasso a vista, recinzioni in rete metallica opportunamente occultata da siepi di  essenza
tradizionale locale, percorsi in acciottolato, ghiaino o lastame;

• le aree  classificate a corte sono inedificabili;  salvo l’uso di cui ai commi precedenti  potranno essere
asfaltate, nella loro sistemazione saranno da attrezzarsi anche delle porzioni piantumate con essenze
locali;

• le aree classificate a piazza  sono inedificabili  e dovranno  esservi  organizzati:  marciapiedi  ed  aree
pedonali con cordonatura in pietra e pavimentazione in acciottolato, le sole superfici stradali destinate al
transito dei veicoli potranno essere asfaltate, nella loro sistemazione saranno da attrezzarsi anche delle
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porzioni piantumate con essenze locali;

• le aree classificate a percorsi pedonali, anche coperti, sono inedificabili e dovranno essere pavimentate
in pietra o acciottolato; qualora detti percorsi intersechino corti o piazze la pavimentazione dovrà essere
dello stesso materiale, limitando a cordonata anche incassata l’individuazione del percorso stesso;

• il volume e la superficie dei porticati asserviti con vincolo registrato all’uso pubblico sono detraibili dal
volume totale e dalle superfici che concorrono alla quota di destinazione d’uso tanto residenziale che
per altre attività.

Art. 56.15 – Indagini per la definizione di interventi compatibili da eseguire mediante ristrutturazione

1. Ai fini  della definizione degli  interventi  di  cui al  punto 56.6 la relativa indagine da predisporsi  da parte del
richiedente dovrà riguardare:

a) le  caratteristiche  d’insieme  dell’edificio,  nella  sua  situazione  attuale,  sotto  il  profilo  urbanistico
architettonico, statico strutturale e delle destinazioni d’uso;

b) l’evoluzione storica delle predette caratteristiche, con particolare riferimento all’impianto edilizio originario
ed alle principali modificazioni intervenute nel tempo;

c) l’analisi  strutturale  delle  singole  componenti  costruttive  -  comprendenti  fondazioni,  murature  in
elevazione, volte, solai  tramezzature, coperture, balconate e sbalzi  di rilievo, scale ecc. - con relativa
precisazione della rispettiva consistenza materiale e definizione delle corrispondenti  funzioni statiche,
ancorché secondarie, in rapporto allo stato di obsolescenza e comunque di instabilità delle componenti
medesime;

d) la qualificazione architettonica dell’insieme e/o di singoli elementi, in ordine a specifiche significatività di
natura storica o di altro interesse costruttivo, nonché in rapporto all’ambiente, (urbano, monumentale,
territoriale, paesistico, ecc.).

2. Lo studio sarà sintetizzato in un rilievo critico redatto secondo una relazione schematica nei casi più semplici,
adeguatamente elaborati e documentati nei casi complessi o di maggior rilievo, anche relativamente a ciascuno
dei singoli punti sopraelencati.

Art. 56.16 – Criteri generali per assicurare misure conservative nel restauro e nella ristrutturazione

1. I criteri generali per assicurare misure conservative nel restauro e nella ristrutturazione sono:

a) interventi che partano da un’appropriata considerazione dell’assetto del terreno circostante e di quello di
fondazione; risanamenti e consolidamenti del suolo; drenaggi e protezioni da infiltrazioni d’acque; opere
di sostegno e di contenimento del terreno, specie se in pendenza, ecc.;

b) irrobustimento  delle fondazioni,  mediante opere di  protezione,  ricostituzione e/o  di  integrazione,  che
interessino strati del suolo più profondi e che evitino in ogni caso scalzamenti  o appesantimenti delle
strutture;

c) rafforzamenti  dell’ossatura  portante  in  genere,  con  speciale riguardo  ai  collegamenti  reciproci  delle
strutture di sostegno - sia verticali che orizzontali - e di quelle aventi comunque funzioni statiche;

d) provvedimenti  intesi  ad abbassare il  baricentro dell’intero organismo architettonico e ad alleggerire in
generale la costruzione, da raggiungere mediante: 

- demolizione di supefetazioni o sopraelevazioni, inutili o dannose;

- alleggerimento dei carichi, specie nelle parti più elevate e soprattutto nei sottotetti; 

- possibili destinazioni d’uso meno onerose o faticose dal punto di vista statico, nei piani più alti;

-  collocazione o installazione di  serbatoi,  impianti,  macchinari,  ecc.  quanto più  possibile nelle zone
inferiori degli edifici; ogni altro dispositivo di adeguamento alla finalità;

e) eliminazione o, quanto maggior possibili,  riduzione degli  effetti  dovuti  a situazioni  di  squilibrio,  sia in
rapporto ad elementi aggettanti  o disposti “in falso” o comunque eccentricamente sui sostegni (sbalzi,
cornicioni, pensiline, mensole, balconi, ecc.), sia in rapporto ad usi che comportino carichi non equilibrati
sulle strutture portanti e che possano determinare sensibili momenti di rotazione;

f) redistribuzione e riproporzionamento generale dei carichi, oltre che per conseguire agli scopi di  cui ai
precedenti commi c) ed e) anche in funzione di una migliore ripartizione delle sollecitazioni, nonché in
ordine alla opportunità di  riprodurre quanto possibile le originarie condizioni di carico secondo cui era
stato costruito l’edificio;

2. Essi si attuano attraverso le seguenti operazioni:

• interventi di risarcitura, di risanamento e di ricostituzione degli elementi aventi funzione statica, in modo
da riprodurre per quanto possibile, rafforzandola, la originaria consistenza;

• sostituzione  di  elementi  fatiscenti,  dovuta  ad  imprescindibili  esigenze  di  ordine statico,  da  attuare
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mediante materiali  e tipi di  opere quanto più possibile simili agli  originari e che, comunque, abbiano
comportamenti statici strettamente affini;

• introduzione di elementi sostitutivi o nuovi,  in misura il più possibile ridotta e di  dimensioni piuttosto
vicine a quelle degli elementi preesistenti;

• rafforzamento delle strutture murarie in genere e di quelle di collegamento, condotto a partire dall’uso di
leganti idonei (cementizi, ecc) che consolidino e rendano maggiormente solidali i componenti eterogenei
onde esse strutture sono costituite;

• adozione  di  finiture,  infissi  ed  altri  elementi  non  aventi  specifica  funzione  statica  ma egualmente
significato  qualificante  nell’organismo architettonico,  di  tipo  strettamente  affine  a  quelli  originari  o
preesistenti.

3. La consistenza  tecnica  degli  interventi  di  restauro o  ristrutturazione dovrà  essere  definita  a  mezzo  di  un
compiuto progetto, contenente appositi elaborati che consentano la precisa individuazione delle condizioni di
stato attuale delle operazioni  da compiere e delle relative modalità di  esecuzione;  all’uopo campendo sugli
elaborati di stato attuale in giallo le demolizioni e su quelli di progetto in rosso gli elementi di nuova costruzione
o sostitutivi.

Art. 56.17 – Criteri generali per la progettazione e costruzione degli edifici in sostituzione edilizia, obbligatori
per gli interventi di tipo “e1” ed “e2” 

1. Gli strumenti urbanistici attuativi laddove prescritti possono dettare più precise norme attuative relazionandosi ai
valori del contesto del centro storico.

Art. 56.18 – Interventi sull'edilizia esistente nelle zone con obbligo di piano attuativo 

1. Gli interventi sugli edifici per i quali siano prescritti interventi di restauro (art. 56.5), ristrutturazione edilizia (art.
56.6),  sostituzione edilizia (art.  56.7)  compresi  negli  ambiti  con  obbligo di  PUA,  potranno avvenire,  anche
indipendentemente dal suddetto strumento urbanistico, con singolo titolo abilitativo alla condizione che: 

• sia previsto il riordino dei volumi in proprietà e la sistemazione delle pertinenze;

• con atto unilaterale d’obbligo i richiedenti  si  impegnino ad accettare la formazione del  relativo piano
attuativo per quanto concerne una più corretta sistemazione delle aree di pertinenza e degli accessi;

2. In sede di formazione del piano urbanistico attuativo l’impegno dei proprietari di tali edifici è comunque limitato
alle suddette sistemazioni ed agli eventuali accessi da rendere comuni.

3. Gli  interventi  sugli  edifici  privi  di  grado  di  tutela compresi  negli  ambiti  con obbligo di  PUA,  nelle more di
approvazione del PUA, sono limitati alle opere previste dalle lett. a) e b)  dell'art.3 del Testo Unico dell'Edilizia
DPR 380/2001.

Art. 56.19 – Parcheggi ed autorimesse, scantinati 

1. L'adeguamento delle superfici da destinare a parcheggi sono disciplinate dall'art.14 delle presenti norme e fa
riferimento ai seguenti criteri: 

a) negli edifici soggetti ad interventi di restauro o ristrutturazione avviene mediante il recupero di ambienti e
strutture  non  superfetative,  qualora  le  opere  da  eseguirsi,  per  tale  fine  siano  compatibili  con  la
conservazione stessa;

b) il parcheggio su area privata scoperta è ammesso compatibilmente con ragioni di carattere ambientale da
verificare in sede progettuale;

c) negli  edifici  soggetti  ad interventi  di ristrutturazione edilizia ed urbanistica è in ogni caso ammessa la
realizzazione di autorimesse sotterranee, fatto salvo sempre il rispetto per l’arredo a verde e le alberature
di alto fusto esistenti privilegiando soluzioni che evitino di ingombrare superfici diversamente godibili con
rampe veicolari di discesa o risalita adottando idonei montavetture;

2. Per quanto concerne gli scantinati sotto ad edifici classificati in restauro o ristrutturazione questi sono ammessi
con un eventuale incremento max fino al raggiungimento del 30% delle superfici del piano terreno.

Negli stessi edifici, qualora privi o con scantinati insufficienti la realizzazione di vani interrati sotto spazi scoperti
classificati tanto a verde che a corte è ammessa, fatto salvo il rispetto per l’arredo a verde da ripristinarsi e le
alberature  d’alto  fusto  esistenti,  a  condizione  che  l’accessibilità  avvenga  solo  attraverso  rampe  di  scale
nell’edificio principale.

3. Per gli interventi previsti dal presente articolo e che riguardino vani interrati o seminterrati, è fatto obbligo di
procedere ad opportune ed idonee verifiche statiche sull’edificato ed indagini  geotecniche sul  sottosuolo.  I
relativi elaborati dovranno essere depositati contestualmente alla dichiarazione di inizio lavori.

Art. 56.20 – Redazione e documentazione dei progetti
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1. Le disposizioni che seguono sono funzionali della specifica disciplina edilizia di  tutela e valorizzazione nelle
zone A e vanno intese come integrative ai corrispondenti contenuti del regolamento edilizio.

2. Per gli interventi di restauro in ragione della rilevanza dell'intervento.: 

a) rilievo completo dello stato di  fatto: piante,  sezioni,  prospetti,  in funzione delle qualità architettoniche
dell’edificio 1:50 o 1:100 con l’indicazione del tipo di materiali e dell’orditura delle strutture;

b) rilievo critico;

c) rilievo della superficie utile per ciascuna unità immobiliare, per ciascun piano, e per tutto l’immobile con
l’indicazione della destinazione d’uso in atto;

d) rilievo in scala adeguata non inferiore 1:200 delle aree di pertinenza, con l’indicazione delle colture in
atto, piantumazione, materiali, arredi e di ogni elemento qualificante;

e) documentazione storico-catastale dell’immobile: planimetrie, piante e rilievi  antichi,  stampe, documenti
letterari, foto d’epoca, riprodotti in copia o citati con indicazione degli estremi della fonte;

f) documentazione fotografica particolareggiata dello stato di fatto.

Il progetto dovrà essere illustrato con una dettagliata relazione tecnica di approfondimento delle indicazioni delle
tavole di P.I., e delle presenti norme che, fornendo ogni elemento utile alla miglior lettura dell’organismo edilizio,
consenta di  individuare correttamente la “graduazione” di intervento ammissibile e giustifichi  quindi le scelte
progettuali, quest’ultime dovranno essere dettagliatamente illustrate anche per quanto riguarda gli aspetti statici,
funzionali, tecnologici e distributivi con riferimento agli artt. 56.5 e 56.6.

Le tavole di progetto edilizio saranno in funzione della qualità architettoniche degli edifici interessati alla scala
minima di 1:50 oppure 1:100. Esse dovranno indicare tutti gli  elementi  strutturali,  distributivi e funzionali,  le
rifiniture interne ed esterne, le destinazioni d’uso, per la migliore comprensione delle opere proposte. 

Le tavole di progetto dovranno prevedere anche il tipo ed i modi delle sistemazioni esterne: spazi lastricati e
spazi a verde. 

E’ necessaria anche la presentazione delle tavole - alla scala corrispondente a quella del progetto - di intervento
edilizio  nelle  quali  con  colore  rosso  e  giallo,  saranno  indicate  rispettivamente  le  nuove  costruzioni  e  le
demolizioni.

3. Per  gli  interventi  di  ristrutturazione edilizia  la documentazione da presentare può essere alla scala 1:100 e
quanto richiesto ai precedenti punti a, b, c, d, e, f, potrà essere diversamente approfondito in relazione al tipo di
intervento, la relazione tecnica dovrà contenere quegli specifici approfondimenti di ricerca che consentano di
individuare correttamente la “graduazione” dell’intervento ammissibile e le conseguenti scelte progettuali.

4. Per gli interventi di manutenzione straordinaria in edifici sottoposti a disciplina di restauro o ristrutturazione i
progetti di manutenzione straordinaria riferiti ad immobili o porzioni di immobili sottoposti a disciplina di restauro
conservativo o ristrutturazione edilizia dovranno essere documentati in proporzione all’ambito ed al tipo delle
opere proposte e coerentemente con quanto previsto ai precedenti commi.

In particolare per l’adeguamento l’inserimento di servizi igienico-sanitari e tecnologici negli edifici di cui sopra è
necessaria la presentazione di:

• rilievo dello stato di fatto;

• progetto edilizio con tavola comparativa;

• alla scala 1:100 relativa all’unità immobiliare - alle unità - interessata con tutte le indicazioni previste ai
precedenti commi.

Potrà essere richiesto anche che tali opere vengano inserite ed inquadrate in un progetto di massima di più
ampio riferimento edilizio - esteso all’intera unità di minimo intervento - al fine di verificarne la congruità e la
compatibilità nei confronti degli obiettivi globali che sarebbero conseguibili sugli edifici in oggetto con interventi
di restauro o ristrutturazione.

Art. 56.21 - Criteri per l'uso dei colori

1. ll regolamento del Piano del Colore approvato con DCC 3 del 21/02/1990 e modificato con successiva DCC
61/2017 del 30/11/2017, fino alla variante di cui all'art.56 comma 3 è da considerarsi allegato al Prontuario
per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale, ed ha valore indicativo dei criteri e delle buone
regole costruttive da seguire negli interventi.

2. Anche  nel  periodo  transitorio,  ai  fini  della salvaguardia  del  patrimonio  storico,  hanno  valore  prescrittivo  i
seguenti criteri di tutela del Piano del Colore:

• art. 2.1.3 antenne televisive: sono da escludersi le installazioni su balconi o terrazzi non di copertura
prospicienti le strade o spazi pubblici;

• art.2.2.2 rivestimenti di facciata – particolari architettonici – decorazioni plastiche

-  nel  restauro  delle facciate,  è  doveroso,  valorizzare gli  elementi  decorativi  come cornici,  lesene,
marcapiani dei balconi, bugnati, capitelli pensili in materiale lapideo, ecc che dovranno essere sempre
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evidenti;

- è vietato intonacare o tinteggiare i mattoni a faccia vista, le pietre naturali e le parti in conglomerato
cementizio se queste ultime costituiscono decorazioni di facciata;

• art. 2.3 coloriture e tinteggiature: tutti i fronti intonacati degli edifici, visibili dalla pubblica via, compresi
quelli laterali, emergenti dalla copertura e le canne fumarie intonacate, vanno tinteggiati, ed in presenza
di edifici accorpati, quando non sono reperibili tracce di colorazione storica (nel qual caso il colore dovrà
essere riproposto), si procederà sulla base del seguente criterio:

- quando l'accorpamento risulti inequivocabilmente leggibile anche esternamente, con diversificazioni
degli allineamenti orizzontali delle finestre, differente assetto dei piani terra, diversa altezza dei fabbricati
ecc, si interverrà di norma con colori distinti, anche se i corpi di fabbrica risultano essere di un'unica
proprietà;

-  quando  al  contrario  l'edificio  risulta  disaggregato  o  meglio  frazionato  in  termini  di  proprietà,  ma
conserva inequivocabilmente la costante tipologica originale di  una sola unità edilizia, la colorazione
dovrà  essere  unica  ed  eseguita  contemporaneamente,  ovvero  del  medesimo  punto  cromatico  e
tipologia di materiali utilizzati dalle porzioni limitrofe esistenti;

• art. 2.3.1: infissi di finestre e porte finestre:

- è vietato l'uso di infissi nelle finestre e porte del piano terra, prospicienti la pubblica via, che si aprono
verso l'esterno occupando lo spazio pubblico;

- non è ammesso l'uso di veneziane in qualsiasi materiale;

-  tutti  gli  infissi  di  uno stesso  immobile devono  essere omogenei  dal  punto  di  vista  cromatico ad
eccezione dei piani terra in corrispondenza di attività commerciali valutate caso per caso;

• art. 2.5.3 tende frangisole:

- dovranno essere impiegate tende del tipo avvolgibile, mentre è vietato l'uso di tende fisse;

- l'aggetto massimo sarà valutato caso per  caso,  tenuto conto che i  lembi  inferiori  della tenda alla
massima estensione dovranno mantenersi ad almeno 220cm dal suolo. In ogni caso le tende devono
essere arretrate di almeno 50cm dal filo esterno del marciapiede, mentre non sono consentite su strade
prive di marciapiede;

- la colorazione delle tende dovrà essere compatibile con l'assetto cromatico dell'intera facciata;

- sulla facciata è consentita l'indicazione del nome dell'esercizio e/o la tipologia dell'attività, in corretta
ortografia, evitando neologismi ed eventuali simboli grafici
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TITOLO VI – TERRITORIO AGRICOLO

ART. 65 - Zona “E” – Criteri per l’edificazione in zona agricola

Nella zona “E” sono consentiti gli interventi edilizi eseguiti di cui agli artt.43, 44 e 45 della L.R.11/2004 e s.m.i.,
nel rispetto degli atti d'indirizzo della Giunta Regionale vigenti in materia

Edificabilità

Disposizioni generali 

1. All'interno  delle zona “E”  sono ammessi  interventi  edilizi  di  nuova  costruzione esclusivamente in funzione
dell’attività agricola  siano essi destinati alla residenza che a strutture agricolo– produttive così come definite
dalla Giunta Regionale con apposito provvedimento ai sensi di quanto disposto dall’art. 44 della L.R. 11/2004 e
s.m.i.

2. Sono sempre ammessi i seguenti interventi:

a) infrastrutture tecniche a difesa e servizio del suolo, quali strade poderali, canali, opere di difesa idraulica
e simili;

b) impianti tecnici di modesta entità e di pubblica utilità come approvati dall'ente gestore del servizio, quali
cabine elettriche, cabine di decompressione per il gas e per gli acquedotti e simili.

3. In  particolare  per  quanto  riguarda  opere  di  ristrutturazione,  restauro  e  ampliamento  degli  edifici  con
caratteristiche tipiche della tipologia rurale, oltre alle direttive generali sopra riportate, si dovrà porre particolare
attenzione  alla  situazione  esistente con  la  quale  l’intervento  di  progetto  dovrà  armonizzarsi  nei  seguenti
elementi fondamentali:

a) inclinazione delle falde, sporgenze, fili di cornice e colmo dei tetti;

b) dimensione o allineamento dei fori;

c) paramenti di finitura esterni;

d) manti di copertura.

4. Al fine di favorire l’aspetto unitario dei singoli edifici, per interventi di ampliamento di modesta entità relativi a
costruzioni prive dei tradizionali caratteri formali e tipologici delle zone agricole, è consentita la riproposizione di
elementi quali serramenti, inclinazione dei tetti, tipi di copertura e forometrie omogenei con le preesistenze o
migliorativi.

Disposizioni per l'edificabilità

1. Altezza dei fabbricati: non deve essere maggiore a m. 7.50, salvo le maggiori altezze per strutture agricole
specializzate, concesse dal Comune;

2. Distanze tra fabbricati: secondo quanto stabilito dall’art.16 fatte salve le maggiori distanze dovute alle aree di
rispetto.

3. Salvo eventuali  prescrizioni del repertorio normativo, ove non siano stabilite fasce di rispetto e conseguenti
distanze  minime dal confine stradale, ai  fini della sicurezza della circolazione secondo quanto disposto dal
Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992 e D.P.R. n. 495/1992 e ss.mm.ii);

4. Distanza dai confini: secondo quanto stabilito dall'art.16;

ART. 66 - Serre e vivai

1. La realizzazione di serre è disciplinata dall'art. 44, comma 6 della L.R. 11/2004 con le integrazioni apportate
dall'art.  5, comma 7, della legge regionale 26 giugno 2008, n.  4 "Disposizioni di  riordino e semplificazione
normativa, nonché dalle norme tecniche approvate con la Deliberazione della Giunta Regionale N. 172 del 03
febbraio 2010 relativamente agli allegati A-B-C.

ART. 67 - Manufatti amovibili necessari alla conduzione del fondo

1. In assenza dei requisiti di cui all'art.44 della L.R. 11/04, in mancanza di un piano aziendale, o di un'azienda
agricola,  a  ogni  proprietario  di  un  fondo  agricolo  e  previa  comunicazione  di  attività  libera,  è  consentita
esclusivamente la realizzazione di un modesto manufatto necessario per  il ricovero di  piccoli  animali,  degli
animali  da  bassa  corte,  da  affezione  o  di  utilizzo  esclusivamente  familiare,  nonché  per  il  ricovero  delle
attrezzature necessarie alla conduzione del fondo.
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delle superfetazioni delle aree di pertinenza dell'edificio di proprietà;

b) completa sistemazione degli spazi esterni di pertinenza dell'edificio di proprietà;

c) integrazione delle opere di urbanizzazione primaria eventualmente carenti;

ART. 19 - Norme per l'edilizia non residenziale esistente

1. Per gli edifici industriali, artigianali, commerciali, alberghieri, con attività in atto delle quali il P.I. non prescriva il
blocco o il  trasferimento, insediati in zone e/o aree con diversa destinazione d'uso, sono sempre ammessi gli
interventi di adeguamento tecnologico e quelle di cui alle lettere a), b), c), d) comma 1, dell’Art. 3 del D.P.R.
380/2001, fatte salve eventuali limitazioni previste dall’art.62 delle presenti norme. 

Ogni altro tipo di intervento deve essere esplicitamente previsto nella scheda progettuale di cui agli artt. 62-63
delle presenti norme. 

Per gli edifici nei quali si svolge un'attività urbanisticamente, ambientalmente o sanitariamente incompatibile con
il contesto, sino al permanere dell'incompatibilità,  sono consentiti solo gli interventi di manutenzione ordinaria.

2. Gli ampliamenti sono ammessi nel rispetto della disciplina generale di zona e delle destinazioni d'uso previste. 

ART. 20 - Modifica di destinazione d'uso con o senza opere

1. In tutte le zone ed aree è consentita la modifica di destinazione d'uso, anche senza opere, purché vengano
rispettate le destinazioni d'uso previste dal P.I. e pagati i relativi oneri.

2. Le  modifiche  di  destinazione  d'uso  per  le  attività  commerciali,  direzionali,  artigianali,  devono  garantire  la
dotazione minima di parcheggi pubblici e/o di uso pubblico previste dalle presenti NTO e dalle vigenti leggi.

ART. 21 - Deroghe

1. Il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato esclusivamente per edifici ed
impianti  pubblici  o di  interesse pubblico, previo parere favorevole del  competente uffici  tecnico comunale e
deliberazione del Consiglio Comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 42/2004 e
delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia.

2. Dell'avvio del procedimento viene data comunicazione agli interessati ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

3. Tutte le deroghe previste da norme statali o regionali si intendono automaticamente recepite e applicabili.
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foto 33 - Stanza attrezzata senza w.c. (zona centrale) ................................................................................. 8 
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foto 1 - Aerofoto SITP – corografia generale di Villafranca (VR)           N 
 
 
 
 
 

Duomo  Municipio di Villafranca 
 
 
 
 
 
 
 
 

  località LE CHÉ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VILLAFRANCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POVEGLIANO 
 
 

  località Le Ché, 11 
scala apx 1:20.000 
 
 
 
 
  



 2

foto 2 - Aerofoto Google – coni visuali delle foto esterne – scala apx 1:1000          N 
 
 
 
                località Le Ché 
 
 
 
 
 
                           foto 23 
 
 
 
 
                   foto 8 
      foto 3 
 
 
            foto 5  
                     foto 6      foto 7 
                      foto 4 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 3 - Prospetto sud dell’abitazione sul m.n. 62 in località Le Ché n. 11 a Villafranca (a sinistra il m.n. 684) 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 4 - Prospetto nord dell’abitazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 5 - Scorcio del prospetto sud dell’abitazione
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 7 - Vista da est della pertinenza pubblica 

dell’abitazione sul m.n. 62 in località Le Ché – il terreno 

Scorcio del prospetto sud dell’abitazione      foto 6 - Vista da sud est

Vista da est della pertinenza pubblica m.n. 82     foto 8 - Vista da nord della parte ovest del m.n. 557

3

 è proprietà di terzi 

d est del deposito/c.t. sul m.n. 684 

Vista da nord della parte ovest del m.n. 557 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 9 - Scorcio del complesso dei depositi/magazzini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 10 - Scorcio del corpo centrale dei magazzini
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 12 - Vista da est della parte centrale delle tettoie

complesso dei depositi/magazzini sul m.n. 557 - visto da nord ovest

Scorcio del corpo centrale dei magazzini      foto 11 - Vista della parte centrale delle tettoie a est

Vista da est della parte centrale delle tettoie     foto 13 - Vista da ovest

4

visto da nord ovest 

della parte centrale delle tettoie a est 

Vista da ovest della parte est delle tettoie 



 
ABITAZIONE e accessori in località Le Ché n. 11

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 14 - Abitazione in località Le Ché
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 15 - Vista della scala a giorno interna
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 17 - Vista interna dello scantinato m.n. 62 sub 2

ocalità Le Ché n. 11 – PIANO TERRA 

località Le Ché n. 11, piano terra, taverna - vista dall’in

la scala a giorno interna        foto 16 - Vista da nord dell’ingresso e zona

dello scantinato m.n. 62 sub 2     foto 18 - Vista interna del deposito/c.t. sul m.n. 684

5

dall’ingresso della taverna/studio 

Vista da nord dell’ingresso e zona studio 

interna del deposito/c.t. sul m.n. 684 



 
ABITAZIONE in località Le Ché n. 11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 19 - Abitazione in località Le Ché n. 11, piano
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 20 - Vista della zona soggiorno sul prospetto
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 22 - Scorcio del bagno della zona giorno a p

ABITAZIONE in località Le Ché n. 11 – PIANO PRIMO, zona giorno 

Abitazione in località Le Ché n. 11, piano 1°, cucina aperta con finestr

soggiorno sul prospetto sud     foto 21 - Particolare del

Scorcio del bagno della zona giorno a p. 1°      foto 23 – Vista della scala a giorno dell’abitazione

6

finestre sul prospetto nord 

Particolare del disimpegno retro cucina 

Vista della scala a giorno dell’abitazione 



 
ABITAZIONE in località Le Ché n. 11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 24 - Abitazione in località Le Ché n. 11, piano
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 25 - Il bagno principale della zona notte
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 27 - Stanza da letto 3 col pavimento da riparare

località Le Ché n. 11 – PIANO SECONDO sottotetto, zona notte

Abitazione in località Le Ché n. 11, piano 2°, letto 1 principale - con finestre sul prospetto sud

Il bagno principale della zona notte       foto 26 - La stanza da letto 2 con finestra a nord

Stanza da letto 3 col pavimento da riparare     foto 28 - Il secondo bagno della zona notte

7
PIANO SECONDO sottotetto, zona notte 

con finestre sul prospetto sud 

La stanza da letto 2 con finestra a nord 

Il secondo bagno della zona notte 



 8
MAGAZZINI)DEPOSITI in località Le Ché – PIANO TERRA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 29 – Magazzini/depositi in località Le Ché, piano terra, ex magazzini impresa edile - parte centrale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 30 - Vista da nord della tettoia centrale       foto 31 - Vista da ovest delle tettoie a est dei magazzini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

foto 32 – Stanza/deposito a piano terra (zona ovest)     foto 33 - Stanza attrezzata senza w.c. (zona centrale) 















E.I. n. 49/2024 RGE  allegato E.6 – Mappe e planimetrie catastali 

 

 

 

 

 

 

E.6.1 - brano mappale C.T. fg. 33  di Villafranca (VR) elaborato in scala 1:2000 

E.6.2 - aerofoto GOOGLE elaborata in scala 1:2000 

E.6.3 - ingrandimento del brano mappale C.T. fg. 33  in scala 1:1000 con aerofoto 
GOOGLE di raffronto in scala 1:1000 

E.6.4 - brano mappale fg. 33  C.T. di Villafranca 

E.6.5 - planimetria catastale m.n. 62 sub 1, cat. A/2, piani T-1-2 

E.6.6 - planimetria catastale m.n. 62 sub 2, cat. C/2, piano S - versione allibrata 

E.6.7 - planimetria catastale m.n. 62 sub 2, cat. C/2, piano S - stato di fatto 

E.6.8 - planimetria catastale m.n. 684, cat. C/2, piano T - versione allibrata 

E.6.9 - planimetria catastale m.n. 684, cat. C/2, piano T - stato di fatto 

E.6.10 - planimetria catastale m.n. 557, cat. C/2, piani T-1 
 
  



 

allegato E.6.1 – brano mappale elaborato 
 

Brano mappale del fg. 33  CT di Villafranca (VR)             N 
 
 
 
In evidenza col perimetro rosso i m.n. 62 EU, 684 EU e 557 EU del fg. 33  del CT di Villafranca, corri-
spondenti alle distinte pertinenze delle u.i.u. pignorate (m.n. 62  - cat. A/2, m.n. 684 - cat. C/2 e m.n. 557 - 
cat. C/2) in località LE CHÈ n. 11 a Villafranca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

scala apx 1:2.000 
 

  



 

allegato E.6.2 – aerofoto GOOGLE 
 

Aerofoto GOOGLE                           N 
 
 
 
In evidenza col perimetro rosso i m.n. 62 EU, 684 EU e 557 EU del fg. 33  del CT di Villafranca, corri-
spondenti alle distinte pertinenze delle u.i.u. pignorate (m.n. 62  - cat. A/2, m.n. 684 - cat. C/2 (con consi-
stenza maggiore) e m.n. 557 - cat. C/2) in località LE CHÈ n. 11 a Villafranca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

scala apx 1:2.000 
  



 

allegato E.6.3 – ingrandimenti elaborati 
 

 Brano mappale del fg. 33  del Comune di Villafranca – m.n. 62-684-557         N 
  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aerofoto GOOGLE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 accesso carraio   località Le Ché 11               scala apx 1:1000 
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Ultima planimetria in atti

Data: 04/05/2024 - n. T77960 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Data: 04/05/2024 - n. T77960 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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Ultima planimetria in atti

Data: 04/05/2024 - n. T77961 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Data: 04/05/2024 - n. T77961 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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allegato E.6.7 – schema di rilievo dello stato attuale 

 
Schema di rilievo dello stato attuale sulla planimetria catastale fg. 33  – m.n. 62 sub 2 

  
LEGENDA: 

 

      opere non realizzate 
 

      opere realizzate in variante 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

      bagno 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 SCALA  1:200 
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Ultima planimetria in atti

Data: 04/05/2024 - n. T77963 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Data: 04/05/2024 - n. T77963 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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allegato E.6.9 – schema di rilievo dello stato attuale 

 
Schema di rilievo dello stato attuale sulla planimetria catastale fg. 33  – m.n. 684 

  
LEGENDA: 

 

      opere non realizzate 
 

      opere realizzate in variante 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 SCALA  1:200 
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Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 09/03/1995 - Data: 04/05/2024 - n. T77962 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Data presentazione: 09/03/1995 - Data: 04/05/2024 - n. T77962 - Richiedente: FRRNRE51R02L781W

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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